PARROCCHIA SAN VITO MARTIRE



Diocesi di trapani

P.za Santuario – 91010 San Vito Lo Capo

Adorazione Eucaristica Prolungata


Adorazione meditando il testo: Ecclesia de Eucharistia, di Giovanni Paolo II
CANTO
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo
Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse: “In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà”. Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: “Sono forse io, Signore?”. Ed egli rispose: “Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!”. Giuda, il traditore, disse: “Rabbì, sono forse io?”. Gli rispose: “Tu l’hai detto”.
Commento:

 « Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito » (1 Cor 11, 23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. L’eucaristia porta indelebilmente inscritto l'evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli. Bene esprimono questa verità le parole con cui il popolo, nel rito latino, risponde alla proclamazione del « mistero della fede » fatta dal sacerdote: « Annunziamo la tua morte, Signore! ». La Chiesa ha ricevuto l'Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza. Questa non rimane confinata nel passato, giacché « tutto ciò che Cristo è, tutto ciò che ha compiuto e sofferto per tutti gli uomini, partecipa dell'eternità divina e perciò abbraccia tutti i tempi » (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)

Invocazioni

Guida: Ad ogni invocazione rispondiamo: Abbi pietà di noi
Gesù, figlio diletto del Padre, abbi pietà di noi!

Gesù, figlio della Vergine Maria, abbi pietà di noi!

Gesù, nato per la nostra salvezza, abbi pietà di noi!

Gesù, luce delle genti, abbi pietà di noi!

Gesù, battezzato nel Giordano, abbi pietà di noi!

Gesù, consacrato dallo Spirito, abbi pietà di noi!

Gesù, inviato dal Padre, abbi pietà di noi!

Gesù, maestro di verità, abbi pietà di noi!

Gesù, guaritore degli infermi, abbi pietà di noi!

Gesù, consolazione degli afflitti, abbi pietà di noi!

Gesù, misericordia dei peccatori, abbi pietà di noi!

CANTO
Pausa di silenzio
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.

Commento:

Questo aspetto di carità universale del Sacramento eucaristico è fondato sulle parole stesse del Salvatore. Istituendolo, egli non si limitò a dire « Questo è il mio corpo », « questo è il mio sangue », ma aggiunse « dato per voi...versato per voi » (Lc 22, 19-20). Non affermò soltanto che ciò che dava loro da mangiare e da bere era il suo corpo e il suo sangue, ma ne espresse altresì il valore sacrificale, rendendo presente in modo sacramentale il suo sacrificio, che si sarebbe compiuto sulla Croce alcune ore dopo per la salvezza di tutti. « La Messa è ad un tempo e inseparabilmente il memoriale del sacrificio nel quale si perpetua il sacrificio della Croce e il sacro banchetto della comunione al corpo e al sangue del Signore ». (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Invocazioni

Guida: La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore come il dono per eccellenza. Ad ogni invocazione rispondiamo: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.
Cristo, pane che dà la vita al mondo, noi ti adoriamo,  Signore Gesù

Cristo, pane della condivisione e dell’amore, noi ti adoriamo, Signore Gesù

Cristo, pane che sazia la fame dell’uomo, noi ti adoriamo, Signore Gesù

Cristo, pane che ci raccoglie nell’unità, noi ti adoriamo, Signore Gesù

Cristo, pane che toglie il peccato del mondo, noi ti adoriamo, Signore Gesù

Cristo, pane che vince il dolore e la morte, noi ti adoriamo, Signore Gesù

Cristo, pane che sostiene il nostro cammino, noi ti adoriamo, Signore Gesù

Cristo, pane che fa pregustare il banchetto del cielo, noi ti adoriamo, Signore Gesù 

Cristo, pane che dona all’uomo la salvezza, noi ti adoriamo, Signore Gesù
CANTO
Pausa di silenzio

 Ascoltiamo la Parola del Signore dal Libro dell’Esodo  “Procuratevi un agnello, senza difetto… lo immolerete al tramonto… Preso un po’ del suo sangue, lo porrete sugli stipiti e l’architrave delle vostre case… Il Signore passerà per colpire l’Egitto, vedrà il sangue e passerà oltre e non permetterà allo sterminatore di colpirvi… È la Pasqua del Signore. Di generazione in generazione la celebrerete come un rito perenne” 
Commento:

La Chiesa vive continuamente del sacrificio redentore, e ad esso accede non soltanto per mezzo di un ricordo pieno di fede, ma anche in un contatto attuale, poiché questo sacrificio ritorna presente, perpetuandosi sacramentalmente, in ogni comunità che lo offre per mano del ministro consacrato. In questo modo l'Eucaristia applica agli uomini d'oggi la riconciliazione ottenuta una volta per tutte da Cristo per l'umanità di ogni tempo. In effetti, « il sacrificio di Cristo e il sacrificio dell'Eucaristia sono un unico sacrificio ». Lo diceva efficacemente già san Giovanni Crisostomo: « Noi offriamo sempre il medesimo Agnello, e non oggi uno e domani un altro, ma sempre lo stesso. Per questa ragione il sacrificio è sempre uno solo. [...] Anche ora noi offriamo quella vittima, che allora fu offerta e che mai si consumerà ». (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Invocazioni

Guida: Diamo lode al Signore acclamando: A te la lode e la gloria nei secoli.

Gesù, bellezza divina, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, divina sapienza, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, sicura speranza, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, divino maestro, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, sommo sacerdote, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, re della gloria, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, unico mediatore, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, signore della storia, a te la lode e la gloria nei secoli

Gesù, giudice universale, a te la lode e la gloria nei secoli

Pausa di silenzio

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco 

Ora, trascorso il sabato, Maria Maddalena, Maria, madre di Giacomo, e Salome acquistarono degli aromi per andare ad imbalsamare Gesù. La mattina del primo giorno della settimana, molto presto, vennero al sepolcro al levar del sole. E dicevano fra di loro: «Chi ci rotolerà la pietra dall'entrata del sepolcro?». Ma, alzando gli occhi, videro che la pietra era stata rotolata, sebbene fosse molto grande. Entrate dunque nel sepolcro, videro un giovanetto che sedeva dal lato destro, vestito di bianco, e rimasero spaventate. Ed egli disse loro: «Non vi spaventate! Voi cercate Gesù il Nazareno che è stato crocifisso; è risuscitato, non è qui; ecco il luogo dove l'avevano posto.
Commento:

La Pasqua di Cristo comprende, con la passione e la morte, anche la sua risurrezione. È quanto ricorda l'acclamazione del popolo dopo la consacrazione: « Proclamiamo la tua risurrezione ». In effetti, il Sacrificio eucaristico rende presente non solo il mistero della passione e della morte del Salvatore, ma anche il mistero della risurrezione, in cui il sacrificio trova il suo coronamento. È in quanto vivente e risorto che Cristo può farsi nell'Eucaristia « pane della vita » (Gv 6,35.48), « pane vivo » (Gv 6,51). Sant'Ambrogio lo ricordava ai neofiti, come applicazione alla loro vita dell'evento della risurrezione: « Se oggi Cristo è tuo, egli risorge per te ogni giorno ». San Cirillo di Alessandria a sua volta sottolineava che la partecipazione ai santi Misteri « è una vera confessione e memoria che il Signore è morto ed è tornato alla vita per noi e a nostro favore » (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)

Invocazioni

Guida: Ripetiamo insieme: Nella tua bontà, ascoltaci, Signore.

Per la Chiesa che ha la missione di illuminare le genti.
Per gli uomini che s’impegnano in opere di pace.
Per coloro che nel dubbio sanno invocare la luce dello Spirito.
Per il povero che ripone in te ogni sua speranza.
Per le persone che amano senza chiedere la ricompensa.
Per i malati che collaborano con te alla redenzione del mondo.
Per i popoli che lottano per la libertà e la giustizia.
Per le famiglie che collaborano alla costruzione del tuo regno.
Per i giovani che si impegnano con coraggio a costruire il futuro.
CANTO
Pausa di silenzio
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.
Commento:

La ripresentazione sacramentale nella Santa Messa del sacrificio di Cristo coronato dalla sua risurrezione implica una specialissima presenza che – per riprendere le parole di Paolo VI – « si dice “reale” non per esclusione, quasi che le altre non siano “reali'', ma per antonomasia perché è sostanziale, e in forza di essa Cristo, Uomo-Dio, tutto intero si fa presente ».È riproposta così la sempre valida dottrina del Concilio di Trento: « Con la consacrazione del pane e del vino si opera la conversione di tutta la sostanza del pane nella sostanza del Corpo di Cristo, nostro Signore, e di tutta la sostanza del vino nella sostanza del suo Sangue. Questa conversione in modo conveniente e appropriato è chiamata dalla santa Chiesa cattolica transustanziazione ». Davvero l'Eucaristia è mysterium fidei, mistero che sovrasta i nostri pensieri, e può essere accolto solo nella fede, come spesso ricordano le catechesi patristiche su questo divin Sacramento. « Non vedere – esorta san Cirillo di Gerusalemme – nel pane e nel vino dei semplici e naturali elementi, perché il Signore ha detto espressamente che sono il suo corpo e il suo sangue: la fede te lo assicura, benché i sensi ti suggeriscano altro ». (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Invocazioni

Guida: Ripetiamo insieme donaci la tua salvezza
Gesù, santo di Dio donaci la tua salvezza

Gesù, il solo Giusto donaci la tua salvezza

Gesù, volto della misericordia del Padre donaci la tua salvezza

Gesù, salvatore del mondo donaci la tua salvezza

Gesù, vincitore della morte donaci la tua salvezza

Gesù, servo del Signore donaci la tua salvezza

Gesù, uomo dei dolori donaci la tua salvezza

Gesù, clemente con i peccatori donaci la tua salvezza

CANTO
Pausa di silenzio
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui.

Commento:

L'efficacia salvifica del sacrificio si realizza in pienezza quando ci si comunica ricevendo il corpo e il sangue del Signore. Il Sacrificio eucaristico è di per sé orientato all'unione intima di noi fedeli con Cristo attraverso la comunione: riceviamo Lui stesso che si è offerto per noi, il suo corpo che Egli ha consegnato per noi sulla Croce, il suo sangue che ha « versato per molti, in remissione dei peccati » (Mt 26, 28). Ricordiamo le sue parole: « Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me » (Gv 6,57). È Gesù stesso a rassicurarci che una tale unione, da Lui asserita in analogia a quella della vita trinitaria, si realizza veramente. L'Eucaristia è vero banchetto, in cui Cristo si offre come nutrimento. Quando, per la prima volta, Gesù annuncia questo cibo, gli ascoltatori rimangono stupiti e disorientati, costringendo il Maestro a sottolineare la verità oggettiva delle sue parole: « In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita » (Gv 6,53). Non si tratta di un alimento metaforico: « La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda » (Gv 6,55). (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Invocazioni

Guida: Preghiamo insieme: Sostieni, Signore il nostro cammino.

Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari.

Quando cadiamo nella rassegnazione di fronte alla prepotenza.

Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte.

Quando non siamo più capaci di attendere nella pazienza.

Quando avvertiamo la minaccia dell’odio e della violenza.

Quando non riusciamo più a sperare nel domani.

CANTO:

Pausa di silenzio
Dalla Prima lettera ai Corinzi di San Paolo Apostolo

Pensate al calice per il quale ringraziamo Dio: quando lo beviamo ci mette in comunione col sangue di Cristo; e il pane che spezziamo ci mette in comunione con il corpo di Cristo. Vi è un solo pane e quindi formiamo un solo corpo, anche se siamo molti, perché tutti insieme mangiamo quell'unico pane.

Commento:

 Il Concilio Vaticano II ha ricordato che la Celebrazione eucaristica è al centro del processo di crescita della Chiesa. Infatti, dopo aver detto che « la Chiesa, ossia il regno di Cristo già presente in mistero, per la potenza di Dio cresce visibilmente nel mondo », quasi volendo rispondere alla domanda: « Come cresce? », aggiunge: « Ogni volta che il sacrificio della Croce “col quale Cristo, nostro agnello pasquale, è stato immolato” viene celebrato sull'altare, si effettua l'opera della nostra redenzione. E insieme, col sacramento del pane eucaristico, viene rappresentata e prodotta l'unità dei fedeli, che costituiscono un solo corpo in Cristo (cfr 1 Cor 10, 17) ». (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Preghiera corale:
O Signore, Dio nostro, proteggi sempre la tua Chiesa,

sostienila in tutte le difficoltà che incontra nel suo cammino

terreno e fa' che sia nel mondo un segno vivo della tua presenza. Concedi a tutto il popolo cristiano il dono dell'unità e della pace, perché possa presto formare una sola famiglia, stretta dalla stessa fede e dallo stesso amore. Dona alla tua Chiesa santi vescovi e santi sacerdoti: distacca il loro cuore dalle cose terrene e riempilo di zelo per il tuo regno.

CANTO
Pausa di silenzio

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo 

I nomi dei dodici apostoli sono questi: il primo, Simone detto Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo d'Alfeo e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, quello stesso che poi lo tradì.

Gli evangelisti precisano che sono stati i Dodici, gli Apostoli, a riunirsi con Gesù nell'Ultima Cena. È un particolare di notevole rilevanza, perché gli Apostoli « furono ad un tempo il seme del nuovo Israele e l'origine della sacra gerarchia ». Offrendo loro come cibo il suo corpo e il suo sangue, Cristo li coinvolgeva misteriosamente nel sacrificio che si sarebbe consumato di lì a poche ore sul Calvario. In analogia con l'Alleanza del Sinai, suggellata dal sacrificio e dall'aspersione col sangue, i gesti e le parole di Gesù nell'Ultima Cena gettavano le fondamenta della nuova comunità messianica, il Popolo della nuova Alleanza.  Gli Apostoli, accogliendo nel Cenacolo l'invito di Gesù: « Prendete e mangiate... Bevetene tutti... » (Mt 26, 26-27), sono entrati, per la prima volta, in comunione sacramentale con Lui. (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Invocazioni

Guida: Diciamo insieme: Ricordati, Signore, della tua Chiesa.

Concedi a noi di essere testimoni della sua risurrezione.
Fa' che il Vangelo sia predicato a tutti gli uomini.
Concedi una messe abbondante agli operai del Vangelo.
Fa' che tutti cooperiamo generosamente alla tua opera di riconciliazione e di pace.

CANTO
Pausa di silenzio

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

Disse Gesù ai suoi discepoli: «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.

Commento:

L'incorporazione a Cristo, realizzata attraverso il Battesimo, si rinnova e si consolida continuamente con la partecipazione al Sacrificio eucaristico, soprattutto con la piena partecipazione ad esso che si ha nella comunione sacramentale. Possiamo dire che non soltanto ciascuno di noi riceve Cristo, ma che anche Cristo riceve ciascuno di noi. Egli stringe la sua amicizia con noi: « Voi siete miei amici » (Gv 15, 14). Noi, anzi, viviamo grazie a Lui: « Colui che mangia di me vivrà per me » (Gv 6,57). Nella comunione eucaristica si realizza in modo sublime il « dimorare » l'uno nell'altro di Cristo e del discepolo: « Rimanete in me e io in voi » (Gv 15, 4). (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia)
Preghiera corale:

O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine.
Te lo chiediamo unanimi nel nome di Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Amen.
CANTO 

Pausa di silenzio

Dalla Prima lettera ai Corinzi di San Paolo Apostolo

Il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane » 

Commento:

Con la comunione eucaristica la Chiesa è parimenti consolidata nella sua unità di corpo di Cristo. San Paolo si riferisce a questa efficacia unificante della partecipazione al banchetto eucaristico quando scrive ai Corinzi: « E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane » (1 Cor 10, 16-17). Puntuale e profondo il commento di san Giovanni Crisostomo: « Che cos'è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt'uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca perfetta fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo »
Preghiera corale:

O Dio della speranza, mostraci il tuo disegno di unità nella Chiesa,e facci superare i nostri dubbi. Accresci la nostra fede nella tua presenza affinché tutti coloro che professano la fede in te possano adorarti insieme in spirito e verità.
O Dio di amore,riconosciamo che nella condivisione dell’unico pane  noi ti incontriamo. Donaci la grazia di diventare una sola cosa nel nostro cammino insieme e di riconoscere te nel nostro prossimo. Amen.
CANTO 
Pausa di silenzio

CANTO 

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, pietà
	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, ascoltaci
	Cristo, ascoltaci

	Cristo, esaudiscici
	Cristo, esaudiscici

	Padre celeste, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Figlio redentore dei mondo, che sei Dio 
	abbi pietà di noi

	Spirito Santo, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Santa Trinità, unico Dio
	abbi pietà di noi

	Santissima Eucaristia
	Noi ti adoriamo

	Dono ineffabile dei Padre 
	Noi ti adoriamo

	Segno dell'amore supremo dei Figlio
	Noi ti adoriamo

	Prodigio di carità dello Spirito Santo
	Noi ti adoriamo

	Frutto benedetto della Vergine Maria
	Noi ti adoriamo

	Sacramento dei Corpo e dei Sangue di 
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce
	Noi ti adoriamo

	Sacramento della nuova ed eterna alleanza
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della morte e risurrezione dei Signore
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della nostra salvezza
	Noi ti adoriamo

	Sacrificio di lode e di ringraziamento
	Noi ti adoriamo

	Sacrificio d'espiazione e di propiziazione
	No ti adoriamo

	Dimora di Dio con gli uomini
	Noi ti adoriamo

	Banchetto delle Nozze dell'Agnello
	Noi ti adoriamo

	Pane vivo disceso dal Cielo
	Noi ti adoriamo

	Manna nascosta piena di dolcezza
	Noi ti adoriamo

	Vero Agnello pasquale
	Noi ti adoriamo

	Diadema dei sacerdoti...
	Noi ti adoriamo

	Tesoro dei fedeli
	Noi ti adoriamo

	Viatico della Chiesa pellegrinante
	Noi ti adoriamo

	Rimedio delle nostre quotidiane infermità
	Noi ti adoriamo

	Farmaco di immortalità
	Noi ti adoriamo

	Mistero della Fede
	Noi ti adoriamo

	Sostegno della speranza
	Noi ti adoriamo

	Vincolo della carità
	Noi ti adoriamo

	Segno di unità e di pace
	Noi ti adoriamo

	Sorgente di gioia purissima
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che germina i vergini
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che dà forza e vigore
	Noi ti adoriamo

	Pregustazione dei convito celeste
	Noi ti adoriamo

	Pegno della nostra risurrezione
	Noi ti adoriamo

	Pegno della gloria futura
	Noi ti adoriamo

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	cancella tutte le nostre colpe 

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	abbi pietà di noi

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	donaci la pace

	Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
	che porta in sé ogni dolcezza.


PREGHIAMO:

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero dei tuo Corpo e dei tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Invocazioni 

